Unitamente alla proposta di piano attuativo o di programma integrato d’intervento il proponente deve presentare la presente bozza di convenzione compilata e sottoscritta su ogni pagina. La presente bozza di convenzione può essere utilizzata anche in caso di presentazione di permesso di costruire convenzionato con gli opportuni adeguamenti del caso.
BOZZA DI CONVENZIONE 
ai sensi dell’art. 46 della L. reg. n. 12/2005
tra

il Comune di Mediglia, nella persona del Responsabile del Settore Gestione del Territorio, 
e

________________________________________ in seguito nel presente atto è indicato come “operatore”
Premesso

· che l’operatore è proprietario delle aree site in Mediglia individuate catastalmente al Fg _______, Mapp. __________________________________;

· che l’operatore dichiara di avere la piena disponibilità degli immobili interessati e conseguentemente di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente convenzione;
· che in data … con deliberazione di Giunta/Consiglio comunale n. … è stato adottato il piano di lottizzazione/piano di recupero/programma integrato d’intervento, conforme/in variante al PGT e relativo alla (sigla dell’area) individuata catastalmente come sopra;
· (in caso di piano in variante al PGT) in data … con deliberazione di Giunta provinciale n. … è stato espresso il parere di compatibilità al PTCP;

· che in data … con deliberazione di Giunta/Consiglio comunale n. .. è stato approvato il suddetto piano di lottizzazione/piano di recupero/programma integrato d’intervento adottato;
· (in caso di piano in variante al PGT) che l’avviso della sopracitata approvazione è stato pubblicato su BURL il … n° …; 
Tutto ciò premesso
si conviene e si stipula quanto segue
Art. 1 – Oggetto
La presente convenzione ha per oggetto la definizione dei rapporti contrattuali tra il Comune e l’operatore per l’attuazione del piano di lottizzazione/piano di recupero/programma integrato d’intervento, conforme/in variante al PGT e relativo alla (sigla dell’area) approvato in data … con deliberazione del Giunta/Consiglio n. …, in seguito nel presente atto indicato come piano.
Il piano è composto dagli elaborati già allegati alla deliberazione del Giunta/Consiglio n. … del … di adozione del piano, come modificati (se ricorre il caso) in fase di approvazione con deliberazione del Giunta/Consiglio n. … del …, e che si intendono tutti qui richiamati quale parte integrante e sostanziale della presente convenzione. 

In caso di incongruenza o difformità tra la presente convenzione e gli elaborati sopra citati, prevale la convenzione.
Art. 2 – Capacità edificatoria del piano
La capacità edificatoria del piano stesso è così composta:

· Comparto ___________, mc ___________  con destinazione residenziale;

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione industriale/artigianale;

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione commerciale esercizi di vicinato:

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione commerciale medie strutture di vendita;

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione commerciale grandi strutture di vendita;

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione ricettiva alberghiera;

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione direzionale;

· Comparto ___________, mq ___________  con destinazione ___________.

Art. 3 – Tempistica 

La durata della presente convenzione è fissata in _________ (massimo dieci) anni dalla stipula stessa.

L’operatore si obbliga a sottoscrivere la convenzione entro tre mesi dalla data di esecutività della Deliberazione di Giunta/Consiglio Comunale di approvazione del piano.
La tempistica di attuazione del piano è regolamentata come segue:

3.1. Edificazione privata

L’operatore si obbliga a presentare le istanze dei titoli abilitativi edilizi, relativamente alla capacità edificatoria di cui al precedente art. 2, entro il termine di durata complessiva della convenzione, decorso inutilmente il quale l’operatore potrà procedere a presentare le suddette istanze per i lotti residui solo se è stato approvato il collaudo di tutte le opere di cui ai successivi artt. 7 e 8. Entro il mese di luglio di ogni anno, per tutta la durata della convenzione e fino alla completa attuazione della capacità edificatoria del piano, l’operatore si obbliga a presentare al Comune il programma degli interventi privati previsti nel successivo triennio al fine di consentire al Comune di programmare le entrate nel bilancio di previsione triennale. 
3.2. Opere di urbanizzazione primaria
Entro la data di presentazione della prima istanza di cui al precedente punto 3.1.  l’operatore si obbliga a presentare il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione primaria di cui al successivo art. 7; l’operatore si obbliga, altresì, ad ultimare le stesse opere entro la data di ultimazione degli immobili di cui al precedente punto 3.1. da esse serviti.
(è possibile modulare le scadenze in base alla frazionabilità delle opere per lotti autonomi purchè le opere siano ultimate entro la data di ultimazione degli immobili di cui al precedente punto 3.1. da esse serviti)
3.3. Opere di urbanizzazione secondaria

Entro ______________ l’operatore si obbliga a presentare il progetto esecutivo delle opere di urbanizzazione secondaria di cui al successivo art. 7; l’operatore si obbliga, altresì, ad ultimare le stesse opere entro ______________ anni dall’approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune.

(è possibile modulare le scadenze in base alla frazionabilità delle opere per lotti autonomi)
3.4. Standard qualitativi
Entro ______________ l’operatore si obbliga a presentare il progetto esecutivo degli standard qualitativi di cui al successivo art. 8; L’operatore si obbliga, altresì, a realizzare tali opere entro ______________ anni dall’approvazione del progetto esecutivo da parte del Comune. 

(è possibile modulare le scadenze in base alla frazionabilità delle opere per lotti autonomi)
Art. 4 – Varianti 

Le modifiche al piano in sede di attuazione dello stesso non comportanti varianti ai sensi dell’art. 14, comma 12, Legge regionale 12/05 e s.m.i., compreso quelle alla presente convenzione, sono approvate dalla Giunta comunale.

Art. 5 – Cessione gratuita delle aree per l’urbanizzazione primaria  

In relazione a quanto disposto dall’art. 46, primo comma, lett. a), della L. reg. n. 12/2005, l’operatore si obbliga a cedere gratuitamente al Comune le aree destinate alla realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria aventi una superficie di circa mq ______________, individuate con apposita campitura nella tavola ______________del piano.

L’operatore dichiara e garantisce che le aree di cui al presente articolo sono di sua proprietà,  verranno cedute libere da persone, cose o manufatti, da affitti, da occupazioni o concessioni, da servitù apparenti e non, da opere reali, da imposte patrimoniali, da gravami e vincoli di ogni specie pregiudizievoli per il Comune ed altresì da obblighi di natura personale a favore di terzi quali in particolare locazioni o affittanze, ivi comprese le condizioni di usucapione e di servitù di passaggio, fatta eccezione per  (dichiarare eventuali servitù) ____________________________. 

Il perfezionamento delle cessioni al Comune di cui al presente articolo deve in ogni caso formalizzarsi, a cura e spese dell’operatore, prima dell’approvazione del collaudo delle opere da realizzare sulle aree cedute; nel caso su di esse non vengano realizzate opere, il perfezionamento delle cessioni deve essere formalizzato entro due anni dalla stipula della convenzione. In ogni caso il Comune può da subito disporre di tali aree, senza che l’operatore possa eccepire alcunché o pretendere risarcimenti.
Art. 6 – Cessione gratuita delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico  

In relazione a quanto disposto dall’art. 46, primo comma, lett. a), della L. reg. n. 12/2005, l’operatore si obbliga a cedere gratuitamente al Comune di Mediglia le aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale, aventi una superficie di circa mq ______________, individuate con apposita campitura nella tavola ______________ del piano,  il cui fabbisogno, in relazione alla capacità edificatoria del piano stesso, è stimato in mq ______________, così ripartito:

	comparto ___________
	Slp (mq) o Volume (mc)______________
	fabbisogno aree mq ______________

	comparto ___________
	Slp (mq) o Volume (mc)______________
	fabbisogno aree mq ______________

	comparto ___________
	Slp (mq) o Volume (mc)______________
	fabbisogno aree mq ______________

	comparto ___________
	Slp (mq) o Volume (mc)______________
	fabbisogno aree mq ______________

	comparto ___________
	Slp (mq) o Volume (mc)______________
	fabbisogno aree mq ______________

	comparto ___________
	Slp (mq) o Volume (mc)______________
	fabbisogno aree mq ______________

	Totale      
	
	fabbisogno aree mq ______________


Individuare uno dei seguenti casi:

· La cessione di cui al presente articolo soddisfa pienamente i disposti di legge. (Nel caso in cui il piano preveda funzioni commerciali o attività terziarie aperte al pubblico aggiungere: Si dà atto che la dotazione di parcheggi pubblici e di interesse pubblico ritenuta necessaria è pari a mq …. ed è assicurata in aree interne al perimetro del piano o comunque prossime a quest’ultimo, come individuato negli elaborati del piano stesso). 
· La cessione di cui al presente articolo risulta inferiore al fabbisogno per mq ______________ complessivi; pertanto l’operatore monetizza le aree mancanti per l’importo complessivo di € ______________, calcolato in base a €/mq ______________ in conformità alle disposizioni comunali in materia di monetizzazione aree  per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale. L’operatore si impegna a versare la predetta somma entro due mesi dalla data di esecutività della Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del piano. (In fase di stipula della convenzione il notaio deve indicare gli estremi del versamento avvenuto). (Nel caso in cui il piano preveda funzioni commerciali o attività terziarie aperte al pubblico aggiungere: Si dà atto che la dotazione di parcheggi pubblici e di interesse pubblico ritenuta necessaria è pari a mq …. e non è oggetto di monetizzazione in quanto è assicurata in aree interne al perimetro del piano o comunque prossime a quest’ultimo, come individuato negli elaborati del piano stesso.) 
L’operatore dichiara e garantisce che le aree di cui al presente articolo sono di sua proprietà,  verranno cedute libere da persone, cose o manufatti, da affitti, da occupazioni o concessioni, da servitù apparenti e non, da opere reali, da imposte patrimoniali, da gravami e vincoli di ogni specie pregiudizievoli per il Comune ed altresì da obblighi di natura personale a favore di terzi quali in particolare locazioni o affittanze, ivi comprese le condizioni di usucapione e di servitù di passaggio, fatta eccezione per ______________ (dichiarare eventuali servitù). 

Il perfezionamento delle cessioni al Comune di cui al presente articolo deve in ogni caso formalizzarsi, a cura e spese dell’operatore, prima dell’approvazione del collaudo delle opere da realizzare sulle aree cedute; nel caso su di esse non vengano realizzate opere, il perfezionamento delle cessioni deve essere formalizzato entro due anni dalla stipula della convenzione. In ogni caso il Comune può da subito disporre di tali aree, senza che l’operatore possa eccepire alcunché o pretendere risarcimenti.
Art. 7 – Oneri e opere di urbanizzazione
Gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria sono calcolati ai valori vigenti attualmente e assommano rispettivamente a € ______________ e a € ______________; in caso di aumenti dell’importo unitario relativo è previsto l’adeguamento automatico al momento della determinazione degli oneri relativo ai singoli titoli edilizi.

In relazione a quanto disposto dall’art. 46, primo comma, lett. a), della L. reg. n. 12/2005, l’operatore, a scomputo degli oneri di urbanizzazione dovuti, assume a proprio carico la realizzazione delle seguenti opere di urbanizzazione descritte negli elaborati del piano, compresi i costi degli impianti e delle reti tecnologiche eseguiti direttamente dall’operatore o dalle società erogatrici e gestori preposti:

· Opere di urbanizzazione primaria: elencare qui le tipologie (strade, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di distribuzione dell’energia elettrica e del gas, cavedi multiservizi e cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato) e i relativi costi
· Opere di urbanizzazione secondaria: elencare qui le tipologie (asili nido e scuole materne, scuole dell’obbligo e strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo, mercati di quartiere, presidi per la sicurezza pubblica, delegazioni comunali, chiese e altri edifici religiosi, impianti sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie, cimiteri) e i relativi costi.

Il costo complessivo delle opere di urbanizzazione primaria, al netto di  IVA, spese tecniche e di progettazione, è pari a € ______________, scomputabile dagli oneri di urbanizzazione primaria.

Individuare uno dei seguenti casi:

· Il costo delle opere di cui al comma precedente, come risulta dai Computi metrici del piano proposto, è maggiore dell’importo complessivo dovuto per gli oneri di urbanizzazione primaria. L’operatore assume a proprio carico l’importo eccedente.
· Il costo delle opere di cui al comma precedente, come risulta dai Computi metrici del piano proposto, è inferiore all’importo complessivo dovuto per gli oneri di urbanizzazione primaria. L’operatore si impegna a versare la differenza in relazione ai singoli titoli edilizi secondo la seguente ripartizione in proporzione alla capacità edificatoria di cui all’art. 2: 

· Comparto ___________, mc/mq ___________  con destinazione …: % … oneri di urbanizzazione primaria;

· Comparto ___________, mc/mq ___________  con destinazione …: % … oneri di urbanizzazione primaria;

· Comparto ___________, mc/mq ___________  con destinazione …: % … oneri di urbanizzazione primaria;

· Ecc.

Il costo complessivo delle opere di urbanizzazione secondaria, al netto di  IVA, spese tecniche e di progettazione, è pari a € ______________, scomputabile dagli oneri di urbanizzazione secondaria.

Individuare uno dei seguenti casi:

· Il costo delle opere di cui al comma precedente, come risulta dai Computi metrici del piano proposto, è maggiore dell’importo complessivo dovuto per gli oneri di urbanizzazione secondaria. L’operatore assume a proprio carico l’importo eccedente.
· Il costo delle opere di cui al comma precedente, come risulta dai Computi metrici del piano proposto, è inferiore all’importo complessivo dovuto per gli oneri di urbanizzazione secondaria. L’operatore si impegna a versare la differenza in relazione ai singoli titoli edilizi secondo la seguente ripartizione in proporzione alla capacità edificatoria di cui all’art. 2: 

· Comparto ___________, mc/mq ___________  con destinazione …: % … oneri di urbanizzazione secondaria;

· Comparto ___________, mc/mq ___________  con destinazione …: % … oneri di urbanizzazione secondaria;

· Comparto ___________, mc/mq ___________  con destinazione …: % … oneri di urbanizzazione secondaria;

· Ecc.

Il valore complessivo degli scomputi risulta pari a € ______________, da mantenere per tutta la durata della convenzione come valore massimo di possibili scomputi dalla sommatoria degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria.

Art. 8 – Standard qualitativi

L’operatore si obbliga a realizzare i seguenti standard qualitativi descritti negli elaborati del piano per un valore complessivo di € ______________ compreso  IVA, spese tecniche e di progettazione, come risulta dai Computi metrici del piano stesso:
(inserire qui descrizione e costi)
Il relativo costo non è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione.
Art. 9 – Progettazione, realizzazione e collaudi
L’operatore provvede, con spese a suo carico, alla nomina dei progettisti e dei direttori dei lavori delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8, garantendo e sollevando, solidalmente con loro, il Comune dalle maggiori spese derivanti da errori nella progettazione ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs 163/2006.

L’operatore provvede, altresì, con spese a suo carico, alla nomina dei professionisti per attività tecnico-amministrative finalizzate al perfezionamento delle cessioni delle aree di cui ai precedenti artt. 5 e 6, nonché alla consegna delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8, compreso spese notarili, accatastamenti e frazionamenti.

(nel caso di piano in variante al PGT) Sono, altresì, a carico dell’operatore le spese sostenute dal Comune per incarichi, consulenze o pareri relativi alla variante dello strumento urbanistico vigente o adottato in relazione al procedimento di approvazione del piano; i versamenti sono effettuati dall’operatore al Comune entro 30 giorni dalla richiesta di quest’ultimo, con rivalsa in caso di inadempienza; tali spese sono calcolate in sede di affidamento d’incarico da parte del Comune.
Il Settore Lavori Pubblici del Comune provvede, con spese a carico dell’operatore, alla nomina dei professionisti incaricati per la validazione dei progetti e per i collaudi eventualmente anche in corso d’opera ove ricade il caso; i pagamenti sono effettuati dall’operatore entro 30 giorni dalla presentazione della parcella relativa vistata dal Settore Lavori Pubblici del Comune, con rivalsa in caso di inadempienza; tali spese sono calcolate in sede di affidamento d’incarico da parte del Comune.

Per l’approvazione dei progetti di cui ai precedenti artt. 7 e 8 si applicano i procedimenti per l’approvazione delle opere pubbliche comunali a cura del Settore Lavori Pubblici del Comune.

Le parti danno atto che per l’affidamento della realizzazione delle opere di cui sopra, ove ricade il caso, si applicano le disposizioni del decreto legislativo n. 163 del 2006 e s.m.i..

Le minori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui al precedente art. 7 e nel caso in cui realizzino scomputi inferiori a quelli individuati nello stesso articolo, sono a beneficio del Comune.

Le minori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui al precedente art. 8, sono a beneficio del Comune.

Le maggiori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8 sono a totale carico dell’operatore.
L’operatore si obbliga a realizzare eventuali varianti alle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8, richieste dal  Settore Lavori Pubblici del Comune e sempre che non superino il 5% dell’importo totale previsto per le stesse a seguito dell’approvazione dei progetti esecutivi; tale importo eccedente non è scomputabile dagli oneri di urbanizzazione.

L’operatore si impegna a realizzare tutte le opere a verde, alberature e sistemi arbustivi, nella stagione autunnale o comunque in quella più idonea per il perfetto attecchimento e a completarle con idonei impianti di irrigazione automatici; il verde da realizzarsi dovrà essere a pronto effetto, utilizzando varie cromie e tipologie assunte dal Repertorio B del Piano territoriale di coordinamento provinciale.

Le opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8 si intendono ultimate se complete di ogni accessorio e finitura che ne consenta condizioni sicure e finali di utilizzo; le opere viabilistiche dovranno essere completate da idonea segnaletica verticale e orizzontale, autorizzata dagli enti e comandi di polizia competenti; le opere a verde dotate di adeguati e funzionanti impianti di irrigazione automatica; le zone pedonali, di svago, sosta e gioco dovranno essere arredate da complementi necessari alla loro completa fruizione (panchine, fontanelle, cestini portarifiuti, pensiline, portabici, bacheche, giochi bimbi certificati); gli edifici dovranno essere ultimati secondo il concetto del “chiavi in mano”, compreso finiture, pitturazioni, attivazioni contratti utenze e quant’altro occorra al fine di garantirne l’immediato utilizzo, ad esclusione dell’arredo.

Le parti danno atto che per il collaudo delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8 si applicano le disposizioni in materia di collaudo di cui al Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, fatta salva la facoltà del Settore Lavori Pubblici di sostituire il certificato di collaudo provvisorio con quello di regolare esecuzione anche nel caso di lavori di importo sino a € 500.000,00.

Ai fini dell’avvio del procedimento del collaudo delle opere regolarmente eseguite, l’operatore deve aver adempiuto ai seguenti obblighi:

· perfezionamento delle cessioni delle aree di cui ai precedenti artt. 5 e 6, compreso il relativo frazionamento;

· accatastamento delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8;

· consegna al Comune della documentazione di cui all’art. 217 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207;
· consegna della documentazione necessaria al conseguimento del certificato di agibilità per le opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8;
· pagamenti dei professionisti incaricati dal Comune per la validazione dei progetti e per i collaudi;
· (nel caso di piano in variante al PGT) versamenti delle spese sostenute dal Comune per incarichi, consulenze o pareri relativi alla variante dello strumento urbanistico vigente o adottato;

· versamenti delle somme previste dall’art. 73, comma 1, lettere a, b, c della L.r. 12/05 in relazione al valore delle aree cedute e delle opere realizzate.

Ai fini dell’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del provvedimento di conferma, da parte del responsabile del procedimento comunale, del certificato di regolare esecuzione, l’operatore deve aver adempiuto ai seguenti ulteriori obblighi:

· versamento al Comune delle minori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui al precedente art. 7 e nel caso in cui realizzino scomputi inferiori a quelli individuati nello stesso articolo;

· versamento al Comune delle minori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui al precedente art. 8.

L’operatore assume a proprio carico gli oneri di custodia e manutenzione delle opere di cui agli artt. 7 e 8 e delle relative aree fino alla presa in consegna delle stesse da parte del Comune, sollevando quest’ultimo da ogni responsabilità e richiesta di risarcimento derivante da danni arrecati a cose o persone; l’eventuale anticipata apertura al pubblico delle stesse non comporta l’automatica presa in consegna da parte del Comune.

Art. 10 – Altri contributi e accordi
I contributi relativi allo smaltimento rifiuti e al costo di costruzione sono calcolati e versati dall’operatore, in conformità alle disposizioni comunali, in fase dei procedimenti edilizi per gli edifici privati. L’importo totale, è preliminarmente valutato in € ______________ per il contributo di smaltimento rifiuti ed € ______________ per il contributo relativo al costo di costruzione.

L’operatore si impegna a sostenere le spese a carico del Comune per i contributi che quest’ultimo deve, in relazione all’attuazione della convenzione, rientranti nei casi previsti  dall’art. 73, comma 1, lettere a, b, c della L.r. 12/05; i versamenti sono effettuati prima dell’approvazione del collaudo delle opere di urbanizzazione secondaria.

(se dovuto) Il contributo relativo agli interventi forestali di cui all’art. 43, comma 2 bis, L.r. 12/05, preliminarmente valutato in € ______________, è calcolato e versato dall’operatore, in conformità alle disposizioni comunali, in fase dei procedimenti edilizi per gli edifici privati.

(se dovuto) Sono a carico dell’operatore, oltre ai contributi dovuti per legge, la quota relativa al contributo di riqualificazione ambientale ai sensi dell’art. 11, comma 4, delle norme del Documento di Piano, pari a €/mq 4,50 di superficie territoriale del piano e pertanto pari a € ______________;l’operatore si impegna a versare la predetta somma entro due mesi dalla data di esecutività della Deliberazione di Consiglio Comunale di approvazione del piano (in fase di stipula della convenzione il notaio deve indicare gli estremi del versamento avvenuto).
(Inserire qui di seguito eventuali altri accordi convenuti tra i contraenti secondo i criteri approvati dai comuni per l’attuazione degli interventi: …)
Art. 11 – Garanzie finanziarie e penali
L’operatore a garanzia degli obblighi assunti con la presente convenzione ha consegnato al Comune la fidejussione bancaria/assicurativa n°… del … Istituto/Compagnia … (In fase di stipula della convenzione il notaio deve indicare gli estremi della fidejussione) per l’importo di  €  ______________ pari al 130% della somma dei valori delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8; si dà atto che la fidejussione è a garanzia dei seguenti obblighi assunti con la presente convenzione (verificare le seguenti voci se riferite a obblighi assunti nei precedenti articoli):

· spese di perfezionamento delle cessioni delle aree di cui ai precedenti artt. 5 e 6;

· realizzazione delle opere di urbanizzazione di cui al precedente art. 7 nei termini indicati all’art. 3;

· realizzazione degli standard qualitativi di cui al precedente art. 8 nei termini indicati all’art. 3;

· compensi professionisti incaricati dal Comune di cui al precedente art. 9;

· versamento delle minori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui al precedente art. 7 e nel caso in cui realizzino scomputi inferiori a quelli individuati nello stesso articolo;

· versamento delle minori spese realizzate sulla base dei progetti esecutivi approvati relativi alle opere di cui al precedente art. 8;

· manutenzioni e custodia fino alla consegna delle opere di cui al precedente art. 9;

· spese di accatastamento delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8;

· spese sostenute dal Comune relative alla variante dello strumento urbanistico vigente o adottato di cui al precedente art. 10;

· contributi che quest’ultimo deve, in relazione all’attuazione della convenzione, rientranti nei casi previsti  dall’art. 73, comma 1, lettere a, b, c della L.r. 12/05art. 10;

Le fidejussioni prestate devono:

· contenere la precisa indicazione degli obblighi garantiti e sopra indicati;

· contenere la clausola che gli obbligati, per essere liberati dall’obbligo di pagamento del premio annuale, devono consegnare alla società garante l’originale della polizza restituitole dall’Ente garantito con autorizzazione di svincolo, oppure apposita dichiarazione liberatoria dello stesso.

· contenere l’indicazione di 30 (trenta) giorni come tempo perentorio di pagamento da parte della società garante della somma garantita dal momento della richiesta dell’Ente garantito;

· avere durata idonea a garantire gli impegni assunti (alcuni casi: durata della convenzione o durata degli impegni assunti aumentati di 90 giorni, ecc.);

· prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione;

· prevedere che il mancato pagamento dei premi di rinnovo non possa essere opposto all’Ente garantito quale causa per non pagare quanto dovuto in caso di inadempimenti convenzionali;

· non contenere clausole particolari limitative dei diritti e dei tempi sopra esposti.

La garanzie sono svincolate in base agli impegni assunti e regolarmente assolti; in relazione alla realizzazione delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8, l’impegno si intende assolto solo a seguito dell’approvazione del collaudo delle opere stesse.

In caso di inadempienza degli obblighi assunti con la presente Convenzione, previa diffida a adempiere entro un termine congruo in relazione all’adempimento da assolvere, il Comune può procedere all’esecuzione in danno previa escussione della fidejussione per l’importo necessario all’esecuzione d’ufficio.

Senza pregiudizio per eventuali interventi sostitutivi del Comune previa escussione delle fideiussioni, in caso di inadempienza degli obblighi assunti con la presente Convenzione il Comune può applicare la sospensione dei procedimenti in corso di rilascio dei titoli abilitativi edilizi per l’edificazione privata di cui al precedente art. 3, punto 3.1. e dell’efficacia dei titoli abilitativi edilizi già rilasciati con conseguente obbligo di sospensione dei lavori. In aggiunta alle predetta penale di sospensione, il Comune può applicare le seguenti penali pecuniarie:

· per ogni settimana di ritardo nell’ultimazione delle opere di cui ai precedenti artt. 7 e 8 entro i termini di cui all’art. 3, si applica il 1,5% dell’importo dell’opera ultimata tardivamente; 

· per ritardi nei versamenti di spese sostenute dal Comune per la variante urbanistica o nei pagamenti dei professionisti incaricati dal Comune di cui al precedente art. 9, si applicano gli interessi legali sull’importo da corrispondere agli stessi;

Solo a seguito dell’assolvimento degli obblighi assunti e previo versamento, se dovuto, delle penali pecuniarie entro 30 giorni dall’avviso di pagamento comunale, il Comune rimuove le sospensioni dei procedimenti di rilascio dei titoli abilitativi edilizi e dell’efficacia dei titoli abilitativi edilizi già rilasciati.

Art. 12 – Trasferimento degli obblighi convenzionali
L’operatore assume gli obblighi derivanti dalla presente convenzione per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo. 

Gli obblighi assunti con la presente convenzione sono trasmissibili in tutto o in parte, previa comunicazione al Comune. 

I firmatari della presente convenzione restano comunque obbligati nei confronti dell’Amministrazione Comunale in caso di inadempienza degli aventi causa. 

L’operatore e gli aventi causa sono solidamente responsabili dell’assolvimento degli obblighi assunti con la presente convenzione. In caso di inadempienza, previa diffida a adempiere entro un termine congruo in relazione all’adempimento da assolvere, comunicata per lettera raccomandata all’operatore e aventi causa, l’Amministrazione Comunale può procedere all’esecuzione in danno ed escutere la fidejussione per importo pari all’ammontare dovuto aumentato delle penali previste.

In caso di inadempienze ripetute e gravi, l’Amministrazione Comunale, previa messa in mora e con preavviso di 15 giorni almeno, può sospendere i lavori o il rilascio/efficacia dei titoli abilitativi edilizi nell’area interessata dalle inadempienze. Avvenuto l’adempimento o l’esecuzione in danno dell’adempimento stesso e previo rimborso delle spese sostenute dal Comune, l’Amministrazione Comunale revocherà i provvedimenti cautelativi di cui sopra.

Art. 13 – Richiami normativi
Per tutto quanto non previsto dalla presente convenzione si rinvia agli strumenti urbanistici vigenti e adottati, nonché alle vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia di urbanistica, edilizia, tutela del paesaggio e ambiente.

Art. 14 – Spese, imposte e tasse

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico dell’operatore, che per quanto attiene alle tasse di registrazione chiede l’applicazione delle agevolazioni previste dalla legislazione vigente.

Addì _______________________

Firma del Proponente

_______________________







� Se previste dal piano proposto; se non previste scrivere: “Le parti danno atto che non sono previsti Standard qualitativi”
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